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SABATO 15 Ore 18.30 Motta Ann. Zocca Giacinto e Battagion Giuseppe - Ferin Teresa e Rosa. 

S. Sigfrido Ore 18.30 Ann. Graziani Augusto - def. Fam. Graziani Daniele, Teresa e 
Anna - Borinato Lovisetto Ines e Giannina - Def. Fam. Miotello - 
Ann. Dal Monte Romolo - Zorzetto Giuseppe e Frigo Luigi. 

Ore 19.00 Ann. Fanton Vasco e Trevisan Adelina - Fanton Bruno - Ann. Voltan 
Angelo - Ann. Rizzo Bruno e fam. Ann. Dal Santo Adele e Bortolo 

DOMENICA 16 Ore 08.00 Motta Ann. Zamberlan Giuseppe e Caterina. 

 Ore 08.30 30° Lombardo Maria - def. Fam. Signorino - Bianco Giuseppe e 
Maria - Ann. De Corinti Bruno e fam. - ann. Suor Bertilla Manea. 

Ore 08.30 Ann. Cazzola Maria – e fam. Povolo - Ann. Beltempo Loris e Pa-
squalin Idelbrando  

Ore 09.30 Marenga Agnese 

Ore 10.30 Per tutta la Comunità e Battesimo Duso Elena 

Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 10.30 Ann. Spagnolo Nevio - def. Fam. Cattelan 

Ore 18.30 Ziggiotto Romolo, Antonio e Luciano - Ann. De Facci Demetrio e Tecla. 

Ore 19.00 Ann. Donadello Maria e Marcheluzzo Giulio.  
LUNEDÌ 17 Ore 08.00 Motta Anime. 
Ss. 7 fondatori  
Servi di Maria 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Secondo intenzione offerente  

MARTEDÌ 18 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Simeone Ore 16.00 Anime. 

Ore 18.30 Anime dimenticate del Purgatorio 
MERCOLEDÌ 19 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Isnardo da 
Chiampo 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Anime dimenticate del Purgatorio - Zamberlan Elvira, Benetti 

Adone e Garbin Giovanni 
GIOVEDÌ 20 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Giacinto e 
Francesco Marto 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Anime dimenticate del Purgatorio - Ann. Bertacche Ottorino e fam. 

VENERDÌ 21 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Pier Damiani Ore 16.00 Anime. 

Ore 18.30 Zamberlan Giovanni e Canton Mercede - Ann. Bressan Barbara - 
Ann. De Franceschi Francesco e Fam. - Anime dim. del Purgatorio 

SABATO 22 Ore 18.30 Motta Vigolo Giacomo 
Catt. di S. Pietro 
Ap. 

Ore 18.30 Ambrosini Bruno e Rigo Maria - Ann. De Facci Gelsomino - Tomé 
Liliana - Ann. Borgo Fiorella, Nogara Marco e Carraro Adele - 
Pertegato Nico e Franco - Ann. Lovisetto Armido e Loretta - def. 
Fam Furlan Vittorio - Ann. Ponzio Andrea. 

Ore 19.00 Pegoraro Giovanni e Antonietta, Pertegato Massimo - Brugia Stefano 
DOMENICA 23 Ore 08.00 Motta Anime. 
 Ore 08.30 Rizzi Antonietta e Ottorino 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Anime. 
Ore 10.30 Per tutta la Comunità 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Prina Simone 
Ore 18.30 Ann. Marcheluzzo Angela - ann. Massignani Bruno - Cazzola 

Dose Maria e fam. - Moracchiato Lorenzo 
Ore 19.00 Anime. 1 

 

 

  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 

      Così fu detto agli antichi; ma io vi dico. 
  

AVERE FIDUCIA NEL SOGNO DI DIO 
 

 Tutta la liturgia della Sesta Domenica del Tempo Ordinario ci 
raggiunge con un linguaggio radicale, che ci sembra perfino duro. 
 Il vangelo di oggi ci sembra impossibile. 
 Eppure, c'è una buona notizia in queste parole all'apparenza osti-
che e lontane dalle nostra vita. Ci viene infatti consegnata una sapien-
za che ci rende capaci di vivere da Figli e Figlie di Dio. 
 La legge, i vari precetti che ci vengono consegnati, vengono tante 
volte letti da noi come un castigo, una restrizione che Dio ci impone. 
È vero che dentro ogni comandamento c'è un freno, un limite, ma 
proprio nel limite è racchiusa la via per la nostra libertà. Sono, come 
ci dice la prima lettura, una “custodia”, un accesso alla vita o alla 
morte, lasciato alla libertà dell'uomo. 
 È il mistero della sua sapienza infinita, consegnata proprio ai 
piccoli, una sapienza, ci ricorda san Paolo, “che non è di questo mondo”. 
 Questa sapienza, questa vita del Regno, ci viene donata proprio 
accogliendo con lo stupore dei bambini, dei piccoli, la via delle picco-
le cose, la via del Vangelo. 
 Ogni atto che compiamo, ogni parola che diciamo, ogni giudizio 
che esprimiamo, ha una ripercussione, una conseguenza molto gran-
de, sproporzionata rispetto all’atto in sé, nel bene e nel male. 
 Davvero ogni attimo quotidiano è denso di eternità. Tutto è 
importante, tutto è pregnante di senso per Dio. Il Padre ci vuole 
consegnare questa via per il cielo, via semplicissima, dove non ci 
sono richieste acrobazie o eroismi, ma il semplice stare ogni giorno 
dove siamo, vivendo bene ogni piccolo momento, dando importanza 
alle persone che incontriamo, alle cose che facciamo, ai pensieri 
che abitano il nostro cuore.  

don Antonio Bergamo      
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 04/02al 10/02 

Domenicali 09/02/2020  €          150,15  Telecom Canonica dicembre  €           56,12  

Pro azione culturale  €          160,00  Manutenzione campane  €         206,18  

    Costo bonifico  €             0,50  

    Particole  €           30,00  

    

Totale  €          310,15     €         292,80  

1° e 3° lunedì del mese a Maddalene Gruppo mutuo aiuto ALMA per affrontare il lutto. 

Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 – 16.30 

Domenica  Ore 10.30 Costabissara Battesimo di Duso Elena. 
Maddalene Giornata della solidarietà e Mercatino Equo Solidale 

Lunedì Ore 20.30 Maddalene S. Messa col vescovo in occasione dell’anniversario della 
morte di don Luigi Giussani 

Martedì Ore 15.30 Costabissara 2° Incontro genitori ragazzi di 1a media 

Mercoledì Ore 20.30 Costabissara Consiglio per gli Affari Economici 

Giovedì Ore 09.00 
 
Ore 16.00 
 
Ore 20.30 

Costabissara adorazione eucaristica 
 
-18.00 don Roberto è presente in ufficio nella canonica di Maddalene 
 
Costabissara Rosario, adorazione e consacrazione mondiale per la pace 
e la vita. 
Invito caldamente i ragazzi, i giovani e gli adulti a partecipare a questo 
evento mondiale importante. 

Venerdì Ore 20.30 Costabissara Comitato recupero casa del Pellegrino Madonna delle Grazie 

Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 – 16.30 
 
Dopo le S. Messe dell’UP recita del Santo rosario per la Pace e la vita. 

Domenica  Ore 18.30 Maddalene 1° Incontro PRIMA  COMUNIONE (famiglie) e  CENA 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 04/02al 10/02 

Domenicali 09/02/2020  €          610,24  Pellets per Centro parrocchiale  €           50,00  

S. Apollonia  €              6,60  Pulizia tetto chiesa  €         215,51  

Benedizione frutta   €              5,00  Telefono canonica dicembre  €           40,22  

Uso stanze  €          295,00      

Visita anziani  €            50,00      

    

Totale  €          966,84     €         305,73  
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ORARI ED EVENTI PROMOSSI DAL LAB-ORATORIO: 
APERTURA SETTIMANALE: dopo gli incontri di catechismo.  
AL SABATO: dalle ore 16,30 alle ore 18,30. 
L'oratorio apre le porte anche a nuovi volontari che abbiano voglia di dedicare un po' 
del loro tempo in un ambiente sano e cristiano. Per contattarci inviate un messag-
gio al n. 380 286 6908 o venite a trovarci durante le aperture. 
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Presenza del parroco don Roberto in canonica nell’Unità Pastorale 
A Costabissara tutte le mattine dalle ore 9.00 alle 12.00 (alle 12.00 pranzo a Villa San Carlo) 
  (il mercoledì dalle 9 alle 10.00; perché dalle 10 alle 12 sono in visita malati) 
A Motta tutti pomeriggi dalle 15.30 alle 18.30 tranne il giovedì 
A Maddalene il giovedì dalle ore15.00 alle ore 18.00 

Tempo di Quaresima alle porte 
Preghiera, digiuno e carità, sono i tre grandi pilastri della quaresima.  

Riporto alcuni stralci della riflessione sulla quaresima che un giorno d. Luigi Gius-
sani tenne a dei consacrati: 
“… Per noi “sacrificio” è più generico, perciò possiamo usare senz’altro la parola 
“sacrificio” invece che “digiuno”, o “mortificazione”, ..: Immediatamente questo 
significa, una temperanza nell’uso dell’istinto. Temperare, in latino, vuol dire go-
vernare secondo lo scopo, perciò mantenere nell’ordine. L’ordine è il rapporto del-
la cosa al suo scopo, sia come direzione sia come tempo. Temperare, governare la 
cosa allo scopo è perciò mantenere la cosa nell’ordine dinamico verso il suo fine. 
Potremmo tradurre l’invito al sacrificio, alla mortificazione e al digiuno, come 
fedeltà al “più significativo” nella cosa. Nella cosa in cui ci dobbiamo tempera-
re, nella cosa in cui ci dobbiamo mortificare e sacrificare, la norma è la fedeltà 
a ciò che è significativo, al significato della cosa. ...C’è, infatti, un significato 
immediato della cosa: uno ha fame, si avventa; uno prova affezione, “tac”, si 
“accolla”. ... Nel mangiare e bere ciò che è più significativo è che essi sono 
strumenti per il nostro cammino, non è l’abbuffarsi o il sentire tutto il palato 
reagire dolcemente e vibrantemente al contatto con le molecole del vino. Per-
ciò, io richiamo noi stessi a questa mortificazione come espressione concreta 
della ricerca del più significativo, anche nel mangiare e nel bere. La parola di-
giuno immediatamente, infatti, nella storia liturgica, indicava questo (per chi 
invece normalmente è “pittima” nel mangiare, è l’inverso il più significativo). 
... è proprio nell’affettività che questo sacrificio, questa mortificazione, deve agire 
stando bene all’erta e senza posa, senza addormentarsi, senza parentesi di dimenti-
canza. Fedeltà al più significativo: nell’affezione il più significativo non è l’aderire al 
riverbero immediato che l’affezione (a qualunque livello e qualunque colore, qua-
lunque nome, possa avere) ha. Per cui, c’è un affiatamento che, espresso in un certo 
modo, divide e c’è una tensione che, se non è temperata, altera, fa uscire dalla strada. 
Comunque, basta la vostra riflessione sulla formula “fedeltà al più significativo”. 


